
Sabato 23 gennaio 1982 ECONOMIA E LAVORO l'Unità P A G . 7 

Dal dopoguerra mai 
tanti disoccupati 
in Europa: siamo 
oltre i 10 milioni 

LUSSEMBURGO — Disoccupazione re
cord in Europa: nei paesi della Cee (e-
sclusa la Grecia) i senza lavoro hanno 
raggiunto a dicembre 1981 i 10 milioni 
200 mila, pari al 9,2% della forza lavoro 
complessiva. Si tratta appunto della ci
fra più alta dalla fine della seconda 
guerra mondiale. 

Secondo i dati resi noti dall'Eurostat, 
l'ufficio statistico della Comunità, al 
novembre 1981 i disoccupati erano 9,9 
milioni, il 9% della forza lavoro, men
tre nel dicembre del 1980 erano 7,9 mi

lioni, il 7,2%. L'aumento più grave del
la disoccupazione è avvenuto in Gcr-

• mania, dove i lavoratori senza un posto 
sono aumentati in un mese di 213 mila 
unità, per un totale di 1,7 milioni, pari 
al 6,5% della forza lavoro, contro il 
5,7% di novembre. 

Il dato tedesco di dicembre rappre
senta da solo il 70% dell'aumento della 
disoccupazione nei paesi della Comuni
tà (sempre sul mese precedente). 

In Italia il livello della disoccupazio
ne è rimasto invariato rispetto a no

vembre (9,6%), mentre consistenti peg
gioramenti sisegnalano, oltre che nella 
RFT, in Olanda, Lussemburgo, Irlan
da, Danimarca e Belgio. • 

Secondo l'Eurostat, questi dati stan
no a indicare il periodico peggioramen
to invernale ma confermano anche un 
vero e proprio pesante deterioramento 
della situazione dell'occupazione all'in
terno della Comunità europea. Per mol
ti anni il livello di disoccupazione nei 
paesi Cee è stato del 4%, ma verso la 
metà degli anni settanta è cominciato 
ad aumentare: 5,4% nel 1978/79; 6% 
nel 1980 e 7,9% nel 1981. 

Forte inflazione, problemi per la lira 
La riduzione della domanda e il contenimento dei salari non fermano la spinta al rialzo dei prezzi - Rincari record per casa ed 
alimenti - I 200 milioni di marchi all'ENEL - Per il ministro Andreatta «possibile» riduzione dei tassi di interesse 

ROMA — Al presidente del
l'Istituto per il commercio e-
stero Luigi Deserti che ha 
chiesto la svalutazione della 
lira contro il marco ha repli
cato il presidente della Fe-
der-export Celso Battiston, il 
quale ne sottolinea gli effetti 
controproducenti. Battiston 
dà anche un giudizio diffe
rente sull'interscambio italo-
tedesco «decisamente miglio
re negli ultimi sei mesi»: la 
lira ha svalutato col marco ad 
ottobre. 

Presa poco sul serio negli 
ambienti bancari, la nuova 
sortita sulla svalutazione ha 
però uno sfondo reale. Quello 
che più colpisce la competiti
vità della produzione italiana 
sono ora gli alti tassi di inte

resse. Il costo del denaro si 
riflette sui ricavi imprendito
riali direttamente per le dila
zioni, i tempi di magazzino, 
gli acquisti, l'insieme del fi
nanziamento della produzio
ne. I tassi del 25-28'r appli
cati oggi in Italia sono supe
riori del 7-10'; al tasso di in
flazione contro un differen
ziale del A'i in Germania. Il 
che vuol dire che la banca pe
nalizza direttamente e dura
mente la competitività dell' 
impresa. 

I PREZZI — La rilevazio
ne di aumenti dei prezzi medi 
dell'I,89'; aMi lanoe l ,5 ' f a 
Torino caratterizzano questi 
primi mesi del 1982 come 
quelli del peggior rapporto 
mai esistito fra inflazione e 

domanda. La domanda è bas
sa, è calante, mentre per al
cuni beni — non a caso d'uso 
incomprimibile o quasi — i 
prezzi galoppano. Sono gli a-
limentari (2,31 Co in un mese 
a Milano, 1,7'r a Torino) e 
l'abitazione rincarata del 
9,45'i a Milano e del 7,4rr a 
Torino. Tragiche carenze di 
produzione e di offerta che 
determinano dunque l'infla
zione. Non potrebbe essere 
altrimenti quando un gruppo 
industriale (FIAT) può an
nunciare riduzioni del 35'r 
per i costi del lavoro in un 
anno durante il quale non ha 
diminuito i ricavi. Ciò dice 
quanto sia sbagliata e carica 
di risultati distruttivi l'intera 
manovra che punta ancora a 

contenere l'inflazione me
diante misure repressive a 
carico della produzione (nel 
cui ambito comprendiamo i 
salari, che vi sono collegati). 
In questo modo viene posta 
una carica esplosiva sotto la 
stabilità della lira. 

BANCHE E CREDITO — 
Il ministro del Tesoro ha rin
novato per sei mesi il vincolo 
di portafoglio per le banche: 
nel primo semestre dovranno 
investire nei titoli indicati il 
6.5'f della raccolta (anziché 
l'8'r). Prosegue il ricorso 
preferenziale al mercato e-
stero dei capitali: l'ENEL ha 
ottenuto 200 milioni di mar
chi a otto anni sul mercato 
tedesco. 

Il sen. Renzo Bonazzi ha 

chiesto al presidente della 
commissione Finanze e Teso
ro del Senato una audizione 
del governatore della Banca 
d'Italia sui disegni di legge ri
guardanti il trattamento fi
scale delle attività mobiliari 
(nei progetti del governo vi 
sono discriminazioni a spese 
di investimenti popolari, co
me le quote di partecipazione 
a cooperative, e tante altre 
incongruenze). La Federazio
ne CGIL-CISL-UIL ha re
spinto, con una nota, il pro
getto di ricapitalizzazione 
per la BNL, chiedendo che il 
Tesoro non riduca le sue quo
te e che il trattamento econo
mico dei lavoratori sia stabi
lito unicamente attraverso le 
normali vie contrattuali. 

In tarda serata sul tema 
del costo del danaro è arriva
ta una dichiarazione del mi
nistro delle Finanze An
dreatta che, alla commissio
ne della Camera ha afferma
to che «una caduta politica» 
nella direzione del costo del 
danaro sarebbe consigliabile. 
Il ministro ha ricordato, in
fatti, che negli ultimi 12 mesi 
si è avuto un sensibile miglio
ramento della bilancia dei 
pagamenti e una diminuzio
ne della inflazione. «Le con
dizioni economiche — ha 
detto infine — che hanno im
posto in passato alti tassi so
no in via di eliminazione». 

r. s. 

Pensioni: mobilitazione PCI 
mentre alla Camera si rinvia 
ROMA — IL PCI ha messo a punto il programma della mani
festazione pubblica che si terrà a Roma giovedì prossimo. 28 
gennaio, per la difesa e il risanamento del sistema previden
ziale e per la sollecita approvazione, alla Camera, della rifor
ma delle pensioni. Alla manifestazione parteciperanno dele
gazioni da tutta Italia, che si troveranno alle 9.30 al Colosseo 
e raggiungeranno in corteo piazza Santi Apostoli, dove parle
ranno Adriana Lodi e Gerardo Chiaromonte. Le parole d'or
dine sono molto semplici: «basta con i rinvìi, riformare subito 
il sistema pensionistico», «no ai tagli delle spese sociali e sani
taria». 

Intanto, l'altra sera alla Camera, i democristiani hanno 
chiesto un ulteriore slittamento della riunione delle Commis
sioni Lavoro e Affari costituzionali che devono discutere la 
riforma. Come si sa, martedì scorso la riunione era stata 
rinviata al 26, per dar modo al ministro Andreatta di presen
tare le sue proposte.di.«.compatibilità finanziaria». Ebbene 
l'altra sera si volevarimandare di un'altra settimana. Dopo 

la ferma opposizione dei comunisti (e qualche ora di incertez
za) a tarda ora è stato deciso per mercoledì 27 gennaio. Ma 
quello stesso giorno Andreatta dovrebbe riferire alla Com
missione Bilancio sulla legge finanziaria: come farà? 

Dall'INPS, ieri, hanno risposto con commenti aspri alle 
dichiarazioni di Di Giesi, che dopo l'allarme ha lanciato nuo
ve cifre, ridotte, del deficit dell'Istituto. Le scadenze formali 
— fanno notare — dicono che il consiglio di amministrazione 
approverà i bilanci consuntivi '80 e '81 entro un mese; dopo si 
parlerà del preventivo '82. • • -

Ma dice la UIL-pensionati, in una dichiarazione diffusa 
ieri con la quale rigetta la «guerra dei dati»: «È per lo meno 
singolare che ogni qualvolta si delineano nel paese forme di 
lotta o di protesta dei pensionati, si accendano furiose batta
glie sulla eventualità di una bancarotta dell'INPS nella quale 
verrebbe travolta l'intera democrazia del nostro paese. Il vero 
problema prioritario, conclude l'Uilp, è la progressiva elimi-. 
nazione del disavanzo delle entrate e delle uscite»." 
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NOTA' diamo alcune cifre sulle differenze di trattamento e di contribuzione tra 
categorie diverse. Le differenze aumentano se si considerano altri fattoti, il cumulo 
pensione-salario, il pensionamento anticipato. 
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ROMA — L'aumento della tariffa per l'assi
curazione automobili aumenterà del 13.70% 
se verrà calcolato a favore delle compagnie 
un rendimento finanziario del 13%, tasso che 
pare oggi del tutto plausibile. Gli aumenti 
prospettati con tale criterio dagli esperti del
la commissione Filippi per altri tipi di veicoli 
sono: autobus 18%, autocarri fino a 40 q.li 
conto proprio 12%; oltre 40 q.li conto terzi 
9%; autocarri oltre 40 q.li conto proprio 9%; 
motocarri conto proprio 7.8%; motocarri 
conto terzi 1.4%; ciclomotori 11.3%; motoci
cli 12.7%; veicoli speciali 3.1%. 

Queste tariffe che hanno fatto tirare un 
sospiro di sollievo a qualcuno — sono al di
sotto del 16% proposto come limite — com
portano massimali di indennizzo immutati e, 
di conseguenza, un deprezzamento degli in
dennizzi proporzionale all'aumento dei costi. 
Ciò considerato. le compagnie (ed il governo 
con esse) hanno fatto la bella pensata: i mas
simali non si aumentano ora ma «entro giu
gno» accompagnandoli con altro aumento 
della tariffa. Così nel 1982 abbiamo due au
menti: dove va a finire il tetto del 16%? Se 
l'operazione era concepita entro i limiti del 
16% (le compagnie hanno già tutti i calcoli 
necessari) perchè non si è deciso contestual
mente l'aumento dei massimali? 

L'aumento proposto mira a coprire le com
pagnie dagli effetti dell'inflazione. L'assicu
rato resta allo scoperto; la compagnia ha la 
scala mobile e l'assicurato no. Risulta più 
equa, in questa luce, l'offerta Unipol di un 
aumento più elevato (attorno 17%) ma unito 
all'aumento sostanziale per la copertura dei 
rischi. . . . 

Ieri la Federazione nazionale dei consu
matori ha organizzato un dibattito pubblico 

durante il quale ha proposto: a) che si avvìi 
un rapporto di informazione fra ministero 
dell'Industria e associazioni di utenti-consu
matori; b) che i rappresentanti degli utenti 
possano partecipare, contestualmente, alla 
definizione delle norme di polizza; e) che si 
faccia la conferenza nazionale delle assicura
zioni proposta dalia Federazione Cgil, Cisl, 
UH; d) che gli utenti siano rappresentati nell* 
Isvap, il nuovo istituto di vigilanza sulle assi
curazioni. Il sottosegretario Rebecchini, pre
sente, ha parlato di varie questioni ma non 
ha assunto impegni in tal senso. 

Secondo Rebecchini, l'Isvap verrà appro
vato dal Parlamento entro febbraio. Due 
giorni fa la commissione Industria del Sena
to ha licenziato un testo unificato. II sen. Fe-
licetti, pur sollecitando la rapida approvazio
ne del nuovo strumento di vigilanza, in cui 
confluiscono anche proposte del PCI, ha la
mentato il mancato accoglimento di propo
ste comuniste che l'avrebbero reso più incisi
vo. La commissione ha comunque deciso di 
rimettere il testo unificato per la discussione 
in aula. f 

La situazione resta carica di pericoli e po
lemiche. Nessuno ignora che l'aumento delle 
tariffe «regola», in un certo senso, i tempi nei 
quali molte compagnie gestite per scopi spe
culativi a breve termine andranno in crisi, 
offrendo l'occasione a nuovi fallimenti, liqui
dazioni, costi da caricare sugli automobilisti. 
Un settore già gravato dai costi di esercizio 
crescenti dell'auto e dalla rischiosità della 
circoiazione viene caricato anche del «rischio 
compagnia». Infatti il ministro dell'Industria 
non utilizza i poteri normativi in suo posses
so per fare pulizia. Cerca tutti i pretesti per 
rinviare, e firma aumenti. 

Gli autotrasportatori si fermano 
5 giorni (dalV8 al 12 febbraio) 
ROMA — Gli autotrasporta-
tori rimarranno fermi dall'8 
al 12 febbraio per protestare 
contro i mancati accordi ta
riffari e il ritardo nella riso
luzione degli altri problemi 
della categoria. La decisione 
è stata presa dalle tre asso
ciazioni di settore (FAI, FI-
TA e ANITA). Il fermo non 
sarà revocato sulla base di 
semplici assicurazioni da 
parte del governo: questa 
volta le tre organizzazioni 
vogliono i fatti. 

Il nodo centrale della ver» 
tenza è quello tariffarlo. In 

sostanza, gli autotrasporta
tori ritengono «incomprensi
bili» le ragioni per cui la Con-
findustria non ha ratificato 
l'accordo già siglato l'I! no
vembre. Il costo di esercizio 
di un grosso veicolo indu
striale è stato calcolato tra le 
1.000 e le 1.200 lire al chilo
metro, ma questa cifra è giu
dicata esosa dall'industria. 

La causa «scatenante» la 
decisione degli autotraspor
tatori è stata quindi quella 
delle tariffe, ma 11 «pacchet
to» di richieste della catego
ria è ben più ricco e se ne di* 

scute, da aprile, da quando 
cioè si è aperta la vertenza. 
Tra le richieste del settore fi
gurano il contingentamento 
delle autorizzazioni, lo snel
limento delle procedure do
ganali, che •permetterebbero 
enormi risparmi»; la fiscaliz
zazione degli oneri sociali 
per tutta la categoria e non 
per una parte. Ancora: nell' 
ambito dei trasporti interna
zionali è necessario rivedere 
il sistema delle licenze e dei 
permessi. Un dato preoccu
pante, infine: il parco veicolo 
italiano è il più vecchio in 
Europa. . . 

IIPSI 
sceglie 
una via 
mediana 
tra 
assistenza 
e mercato 
selvaggio 

Dal nostro inviato 
TORINO — Un appello a 
sindacati e imprenditori, a-
gli uni perché accettino di 

' darsi degli obiettivi produtti
vi e non più solo rivendicati
vi, agli altri perché rifiutino 
sia le lusinghe di chi vorreb
be risospingerli verso un 
«mercato selvaggio» sia la 
tentazione del rifugio nell' 
assistenza: è questo il mes
saggio che i socialisti pie
montesi hanno inteso lan
ciare con 11 convegno sulla 
democrazia industriale negli 
anni 80, organizza a Torino 
in collaborazione con la Fon
dazione Brodolinl. Alle «parti 
sociali» i socialisti indicano 
una via mediana, un punto 
di equilibrio tra le spinte 
contrastanti, difficile ma 
raggiungibile, il solo in gra
do di consentire modernizza
zione, efficienza, tecnicismo. 

Non si tratta però tanto di 

' ricercare una «terza via» per 
comporre in forme moderne 
il conflitto sociale (lo stesso 
termine suscita un'invincibi
le diffidenza) quanto piutto
sto di lavorare alla crescita 
di una «terza forza», identifi
cabile in campo politico con 
l'area socialista e nella socie
tà civile con una nuova 
grande alleanza riformista 
tra classi diverse. Nei mate
riali presentati alla riflessio
ne del convegno è infatti 
molto esplicita la connessio-

. ne che si vuole istituire tra la 
crisi dei bipolarismo conflit
tuale tra sindacati ed im
prenditori e la crisi di un si
stema politico dominato da 
una contrapposizione tra de
mocristiani e comunisti. Da 
queste concomitanti crisi i 
socialisti traggono motivi di 
fiducia nelle loro possibilità 
e si propongono da un iato 
come polo di attrazione di 
tutti i ceti emergenti nel 
mondo della produzione (dai 
quadri ai tecnici, ai piccoli 
industriali protagonisti - di 
una nuova fase di decentra
mento dell'apparato produt
tivo, ai soggetti della terzia
rizzazione avanzante), dall' 
altro come promotori di una 
modernizzazione delle strut
ture statali e normalizzatori 
di un Parlamento «impa
stoiato da forti tensioni con
flittuali». 

Se l'ambizione è tanta e 
tutt'altro che nascosta, come 
è costume del nuovo PSI, 
non si può però dire che sia 
in una fase molto avanzata 
l'individuazione degli stru
menti per comporre le con
traddizioni che vengono a-
nalizzate. D'altra parte i la
vori del convegno, a partire 

. dalla relazione del segretario 
regionale Trovati, sembrano 
più interessati ad aprire un 
confronto (è però curioso che 
non siano previsti dibattiti 
con le altre forze politiche) 
che non a propinare ricette. 
Le riflessioni consegnate ad 
un voluminoso documento, 
alla stesura del quale hanno 
collaborato numerosi intel
lettuali del partito, riguarda
no il rapporto tra piano e 

• mercato (l'adozione di una 
programmazione statale che 
stabilisca le grandi direttrici 
dello sviluppo e non soffochi 
la libertà dell'impresa viene 
indicata come base di un 
rapporto costruttivo con gli 
imprenditori); la partecipa
zione operaia alle decisioni 
che riguardano l'impresa 
(non va istituzionalizzato il 
ruolo del sindacato ma la 
sua presenza nel processo 
decisionale); i problemi che 
nascono dall'eccedenza 
strutturale di manodopera 
conseguente al procesi di in
novazione tecnologica e di 
robottizzazione (viene ripro
posta l'idea dell'Agenzia del 
lavoro, come area di par
cheggio. di riqualificazione e 
di ricollocazione dei lavora
tori espulsi dal processo pro
duttivo). 

Ciò che soprattutto preme 
agli organizzatori del conve
gno è di dare un seguito an
che organizzativo a questo 
primo confronto. Un gruppo 
di lavoro al quale partecipi
no manager e piccoli im
prenditori dell'area sociali
sta è già stato proposto dal 
vice sindaco di Torino Biffi 
Gentili, nel corso di una se
duta alla quale erano appun
to stati invitati i rappresen
tanti dell'imprenditorialità 
piemontese. Previsti sono 
anche una tavola rotonda 
sui quadri di impresa, un'al
tra con Massacesi. Marianet-
ti e Benvenuto sullo specifico 
tema della democrazia indu
striale e un dibattito tra rap
presentanti sindacali di di
versi Paesi europei. Domani 
mattina verrà poi a conclu
dere i lavori il segretario na
zionale Craxi. 

Edoardo Gardumi 

E uscito, edito dagli 

Editori riuniti 

AGOSTINO NOVELLA 
nel partito e nel sindacato 

Si tratta degli atti completi del convegno 
sul pensiero e l'azione del compagno Ago
stino Novella, che rappresenta la più si
gnificativa tra le numerose iniziative che le 
scuole di partito stanno realizzando in col
laborazione con i compagni del sindacato. 

PROVINCIA DI ANCONA 

Q U E S T A A M M I N I S T R A Z I O N E DEVE ESPERIRE : 

1) Mediante licitazione privata da eseguire in conformità delle disposi
zioni contenute nella legge 2 /2 /73 n. 14 Art. 1 lett. A e precisamente con 
il metodo di cui all'Art. 73 lett. C del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 e con 
il procedimento previsto dal successivo Art. 76 commi 1" 2'. 3' senza 
prefissioni di alcun limite di ribasso e con esclusione di offerte in aumento. 
il seguente appalto: 

Ristrutturazione del Palazzo di Giustizia di Ancona con esclusione 
degli impianti speciali, elettrico, idro-sanitario, scarico e di condizionamen
to per l'importo base d'asta di L. 8.635.728.280. 

2) Mediante licitazioni private da eseguire in conformità delle disposizio
ni contenute nella legge 2 /2 /73 n. 14 Art. 1 lett. E. 

A) Ristrutturazione del Palazzo di Giustizia di Ancona 
Costruzione dei seguenti impianti: 

— Linea elettrica normale e di emergenza 
— Forza motrice normale e previlegiata 
— Cabina di trasformazione M T / B T 
— Gruppo elettrogeneratore 
— Protezione contro scariche atmosferiche 

Bl Ristrutturazione del Palazzo di Giustizia di Ancona 
Costruzione dei seguenti impianti: 

— Produzione e distribuzione acqua fredda e calda ricircolo e gas 
— Sollevamento, stoccaggio e distribuzione rete antincendio 
— Scarico, ventilazione acque reflue 
— Apparecchiature sanitarie 
— Impianto trattamento acque sanitarie e di scarico 

C) Ristrutturazione del Palazzo di Giustizia di Ancona 
Costruzione degli impianti di condizionamento, riscaldamento ed 

estrazione servizi 

D) Ristrutturazione del Palazzo di Giustizia di Ancona 
Costruzione dei seguenti impianti: 

— Protezione accessi perimetrali esterni con raggi infrarossi attivi 
— Protezione atrio e ingresso con sensori a microonde 
— Controllo e protezione ingressi locali speciali con lettori di Badge 
— Protezione di locali di transito con sensori volumetrici a microonde ed 

ultrasuoni 
— Telefonico centralizzato a microprocessori 
— Interfonico a viva voce per comunicazioni di servizio 
— Impianto di amplificazione aule udienze e sala congressi 
— Impianto rilevazione incendi 

Le ditte che abbiano interesse atla gara di appalto possono, a termini di 
cui all'Art. IO della legge 10/12/1981 n. 7 4 1 . segnalarlo con comunica
zione diretta all'Amministrazione Provinciale - Divisione Segreteria • Sezio-

-ne _ . . . , - . .".. _Y 
Contratti - entro il giorno 31 /1 /1982 . . . . . , 

- ' • • - , ' ". IL PRESIDENTE 
.' Araldo Torelii 

CITTA DI 
MARTINA FRANCA 

A V V I S O DI APPALTO 

Il Sindaco rende noto che questa Amministrazione Comunale 
deve procedere alla gara di appalto per la progettazione, costruzio
ne e gestione dell'impianto di distribuzione del gas nel territorio 
comunale in concessione. 

L'appalto verrà giudicato ai sensi dell'art. 286 del R.O. 
3 /5 /1934 n. 383 e dell'art. 91 del R.D. 23 /5 /1924 n. 827 
secondo la graduatoria formulata da una apposita commissione. 

Le imprese interessate dovranno far pervenire al Comune entro 
e non oltre le ore 12.00 del 15/2 /1982 !a propria offerta con le 
modalità e prese^:ìoni tutte stabilite nel disciplinare di appalto-
concorso di che trattasi, in visione presso la sede municipale del 
comune tutti i giorni feriali dalle ore 8,30 alle ore 14.00 ed appro
vato con delibera di Giunta n. 1 del 16 /1 /1982. 

Si precisa che saranno esclusi dalla gara di appalto i concorrenti 
la cui offerta risultasse incompleta o irregolare o comunque non 
conforme ai termini e prescrizioni del suddetto disciplinare. 

L'Amministrazione Comunale si riserva ampia libertà di determi
nazione. compresa quella di non esprimere il gradimento sulle 
proposte pervenute e di non prendere in considerazione alcune 
delle stesse a suo insindacabile giudìzio: pertanto le offerte devono 
intendersi formulate a tutto rischio, cura e spese delle ditte invitate 
e non potranno costituire titolo per riconoscimento di alcun inden
nizzo di qualsiasi natura o entità. 

Martina Franca, fi 16 /1 /1982 
IL SINDACO 

Prof. Franco Punzi 

UNITA' SANITARIA LOCALE TARANTO/6 
- GROTTAGUE -

A V V I S O DI G A R A 
• Presidente del Comitato di Gestione deH'U.S L TA/6 rende noto che è 
indetto appetto concorso per le fornitura di n. 1 contjgk^xik etettroico a 5 o 7 
parametri e n I cont»pa«r«ie «ytomaKO 
Le Ditte interessate dovranno far pervenire la richiesta d'invito aBe gara -
indirizzata 88TJ.S.L. TA/6 c/o 9 presidio Ospedaliero «San Marco* di Grotta-
gfce. Viale Venera - entro <* giorno IO febbraio 1982. 
la richiesta d'invito non vincola la statione appartante. 

n PRESIDENTE DEL COMiTATO 
DI GESTIONE USL. TA/6 

(Aw Angelo Fago) 

COMUNE DI FOLLONICA 
PROVINCIA O* GROSSETO 

AVVISO 01 GARA DI APPALTO CONCORSO 
• Comune di FoOomca indire una gara ad apparto concorso, ai sensi dtrMa 

legge 8 /8 /197? n. 584. per la sistemazione con eventuali modifiche e ) 
adeguamenti dcR'imp<anto di depurazione di Seniuno compresa la staziona 
generale di pompaggio e per la costruzione di un nuovo impianto di depurazio
ne in località Cassatene 

Le Ditte interessate a partecipare possono chiedere di essere invitata 
antro dieci giorni delta data di pubblicazione del presente avviso. 
L'ASSESSORE Al I L PP. R. SINDACO 

(dr. a Zanfardmo) (Dr. M. CORTI) 

TABACCHERIA Bar 
annuale Rimini sul ma
re alto reddito estivo 
attrezzatura seminuo
va cedesi. 

Tel. 0541 -738674. 

(chiuso venerdì) 

Editori Riuniti 
LA MADRE 
Prefazione di Gian Carlo 
Pajetta. a cura di Luciana 
Montagnani. traduzione di 
Leonardo laghezza. 
Un grande romanzo che 
contribuì alla formazione di 
leva di rivoluzionari • 
antifascisti europei. 
• Universale letteratura ». 
L 6000 


